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Ecco i nomi
dei protagonisti

La 5^ A della Primaria di Castelfranco con il luogotenente dei carabinieri Nicola Caiti

CASTELFRANCO

Interesse e curiosità per l’incon-
tro con il comandante della stazio-
ne carabinieri di Castelfranco, luo-
gotenente Nicola Caiti, che ha in-
contrato gli alunni per parlare di si-
curezza informatica e cyberbulli-
smo. Questa iniziativa si inserisce
in un ampio programma di educa-
zione alla legalità a cui ha aderito il
nostro Istituto comprensivo in col-
laborazione con l’Arma dei carabi-
nieri. Infatti avviare percorsi sul
bullismo e il cyberbullismo a scuo-
la è fondamentale per diversi moti-
vi, legati sia alla crescita individua-
le degli studenti che al benessere
collettivo della comunità scolasti-
ca. Per evitare che si manifestino
questi atti bisogna fare prevenzio-
ne.
Siccome la scuola è il luogo per
eccellenza in cui si entra in un con-
testo sociale e si creano relazioni
è importante fare il possibile per-
ché ci sia un clima che scoraggi
sul nascere comportamenti di que-
sto tipo. In un’epoca come la no-
stra dominata dai social media, è
stato davvero interessante capire
a quali pericoli possiamo andare
incontro quando ci troviamo con-
nessi davanti a uno schermo. Du-
rante l’intervento del luogotenen-
te Caiti, infatti, abbiamo rivolto la
nostra attenzione, soprattutto ai
pericoli che arrivano dalla rete: tut-
ti noi possediamo almeno un devi-

ce, ovvero un dispositivo elettroni-
co di alta tecnologia come uno
smartphone, un tablet con cui soli-
tamente ci connettiamo a Inter-
net.
Ed è proprio qui che dobbiamo
prestare attenzione ed entrano in
gioco i consigli del luogotenente.
«Quando sei in Rete con il tuo ta-
blet, pc o smartphone non sei mai
solo», ci ha spiegato il luogotenen-
te Caiti. Ed è possibile incontrare
tanti amici, (magari giocando onli-
ne a Maincraft, Roblox o Fortnite),
ma anche imbattersi in qualcuno
che usa internet per offendere o
minacciare.
È perciò importante riconoscere

questi cyber bulli che inviano mes-
saggi minacciosi, pubblicano onli-
ne cose sgradevoli sulla persona
che hanno preso di mira e cercano
di escluderla dai gruppi online. Il
comandante Caiti ci ha esortato a
non sentirsi soli se ciò capita a noi
o a qualche nostro amico, perché
una soluzione a questo problema
esiste: è quella di informare i geni-
tori, i docenti o un adulto di fidu-
cia che può aiutarci. Ecco perchè
parlare di questi argomenti sin dal-
la scuola Primaria, con un linguag-
gio chiaro, semplice e adeguato
all’età è secondo noi davvero un
buon antidoto per il contrasto di
tali fenomeni.

Abbiamo svolto una ricerca sui
personaggi famosi vittime di
bullismo che sono riusciti a tra-
sformare le loro fragilità in punti
di forza da adulti. Con nostro
grande stupore abbiamo sco-
perto che una delle prime vitti-
me di bullismo nella storia fu
Claudio, imperatore della gran-
de Roma. Claudio era un ragazzi-
no balbuziente e veniva per que-
sto motivo bullizzato. Questo ra-
gazzino così fragile diventò pe-
rò il grande Claudio, un impera-
tore che governò con fermezza

e conquistò moltissimi territori.
Ai giorni nostri abbiamo trovato
personaggi vittime di bullismo
nell’infanzia: come il campione
di calcio Lionel Messi che veni-
va preso in giro dai suoi compa-
gni di squadra per la bassa statu-
ra e per questo soprannomina-
to pulce e il sette volte campio-
ne del mondo di Formula 1
Lewis Hamilton preso di mira a
scuola per il colore della sua pel-
le. Nell’ultima parte del nostro
lavoro abbiamo individuato an-
che nel mondo della musica, ar-

tisti, che hanno raccontato di es-
sere stati bullizzati quando era-
no più giovani come ad esem-
pio Alfa e Lady Gaga presi in gi-
ro per il loro aspetto fisico. E
per concludere, come non ricor-
dare Cenerentola, derisa dalle
sorellastre ma che alla fine si
sposa con il principe… Possia-
mo quindi affermare, che l’im-
portante è riuscire a reagire e
magari anche a riscattarsi, per-
ché il bullismo è solo codardia e
paura del diverso, e chi lo subi-
sce deve sapere che c’è sempre
una strada, una via d’uscita.

L’approfondimento

Il bullismo è nella società sin dal tempo dei Romani
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